
CRITERI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA  

 

Ai fini della valutazione dell’elaborato della candidata, saranno prese in considerazione le conoscenze e le 
competenze possedute dal cardiologo. 

In particolare viene richiesta: 

1. capacità del candidato di focalizzare e inquadrare l’argomento richiesto, con particolare riferimento a 

chiarezza espositiva e capacità di sintesi nell’esporre i punti fondamentali delle tematiche oggetto di 

esame; 

2. adeguata conoscenza delle evidenze scientifiche più recenti relative al tema proposto; 

3. capacità di proporre e definire algoritmi diagnostici e terapeutici specifici qualora indicato  o 

pertinente. 

 
La Commissione Esaminatrice stabilisce che la trattazione che dimostri una discreta conoscenza di base degli 

argomenti proposti sia da considerarsi la soglia minima per una valutazione di idoneità della prova. 

 

CRITERI VALUTAZIONE PROVA PRATICA  

Capacità del candidato di descrivere ed interpretare, in tempi ragionevolmente contenuti, gli accertamenti 
diagnostici oggetto di esame formulando un ipotesi diagnostica o più scenari clinici in diagnosi differenziale 
e di identificare possibili scenari clinici correlabili. 

La Commissione Esaminatrice decide che la trattazione che dimostri una discreta conoscenza degli argomenti 
proposti sia da considerarsi la soglia minima per una valutazione di idoneità della prova 

 

CRITERI VALUTAZIONE PROVA ORALE  

Specifici fattori di valutazione: 

 

 capacità del candidato di inquadrare, in modo approfondito e puntuale, le tematiche oggetto 
d’esame; 

 precisione concettuale, corretta esposizione; 

 utilizzo dell’appropriato linguaggio scientifico; 

 capacità di sintetizzare efficacemente l’esposizione e grado di sicurezza dimostrato 

 

La Commissione Esaminatrice decide  che il limite minimo per ottenere l’idoneità alla prova si raggiunge se 
tutti i criteri di giudizio sopra menzionati vengono soddisfatti in modo almeno sufficiente. 

 


